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Ecco spiegato ciò che Gheddafi ha realmente fatto per il suo popolo e
il mondo intero, il “vero perché” hanno invaso la Libia ed hanno ucciso il
Premier libico.

1. In Libia non esisteva alcuna bolletta elettrica, l’elettricità era
gratuita per tutti i suoi cittadini.

2. Non c’erano interessi sui prestiti, le banche in Libia sono di
proprietà statale e i prestiti concessi a tutti i suoi cittadini erano ad
un tasso di interesse dello 0% per legge.

3. L’alloggio era considerato un diritto umano in Libia, Gheddafi
giurò che i suoi genitori non avrebbero avuto una casa finchè tutti
in Libia non avessero avuto un posto da chiamare casa.

4. Tutti gli sposi in Libia ricevevano 60.000 dinari che sono più o
meno 50.000 dollari dal governo per acquistare il loro primo appar-

Per amore della verità
L’Italia, già complice delle barbarie commesse in Iraq, in Afganistan,  in Jugoslavia, in Ucraina, dell’uccisione di Gheddafi, ora è
complice del genocidio del popolo palestinese fintantoché resterà nella NATO, in questa UE, e continuerà ad essere schiava degli

anglo-americani-ebrei.

Cosa  decretò la morte di Gheddafi

tamento.
5. L’istruzione e l’assistenza

medica erano gratuite in Libia,
prima di Gheddafi solo il 25% dei
libici sapeva leggere, oggi la per-
centuale è pari al 83%.

6. I libici che sceglievano l’a-
gricoltura come lavoro riceveva-
no gratuitamente terreno agrico-
lo, casa agricola, attrezzature,
sementi e bestiame per avviare
la loro azienda agricola.

7. Se i libici non riuscivano a
trovare le strutture educative o
mediche di cui avevano bisogno
in Libia, il governo di Gheddafi li
finanziava per andare all’estero.

8. Nella Libia di Gheddafi, se
un libico comprava un’auto il go-
verno sovvenzionava il 50% del prezzo.

9. Il prezzo della benzina il Libia era di 0,14 dollari al litro.

10. La Libia non aveva debito estero e le sue riserve ammontava-
no a 150.000 miliardi di dollari, attualmente congelate a livello glo-
bale dopo l’invasione della Libia da parte della NATO.

11. Se un libico non riusciva a trovare un lavoro dopo la laurea, lo
stato pagava lo stipendio medio della professione come se fosse
impiegato fino a quando non trovava un lavoro.

12. Parte della vendita del petrolio libico veniva accreditata diret-
tamente sui conti bancari di tutti i cittadini libici.

13. Una madre che dava alla luce un bambino nella Libia di
Gheddafi riceveva in anticipo 5.000 dollari in assegni familiari.

14. Quaranta pagnotte di pane in Libia costavano 15 centesimi.
15. Il 25% dei libici aveva una laurea.
16. Gheddafi ha guidato il più grande progetto di irrigazione del

mondo noto come progetto del
grande fiume artificiale per ren-
dere l’acqua disponibile in tutto
il paese desertico.

17. Gheddafi voleva creare una
vera moneta di proprietà del suo
popolo, utilizzabile da tutti i po-
poli del mondo, africani in primis
che così sarebbero usciti dalla
falsa moneta del franco france-
se CFA e dalla dittatura france-
se, europea e americana in Afri-
ca. Pertanto Gheddafi fu ucciso,
anche e soprattutto perché sta-
va per creare questa “Nuova
Moneta” coperta dai lingotti
d’oro dei libici che poi, con l’in-
vasione della Libia da parte de-
gli “esportatori della democra-

zia”, questi stessi lingotti d’oro sono stati rubati a Gheddafi e al
suo popolo dalla stessa coalizione USA-NATO.

I lingotti d’oro trafugati, rubati a Gheddafi e al suo popolo
dalla coalizione USA-NATO

fonte:La via d’uscita

Si allarga
il Comune

di Cervino?

Petizione popolare e raccolta fir-
me da parte dei residenti di Via

Andrea Piscitelli

a pag. 2

ponte grotta, via colle Puoti, Via
pizzone, finalizzate ad una aggre-
gazione al Comune di Cervino.
Promotore dell’iniziativa Antonio
Iaia, politico di lungo corso, che si
è fatto carico di sensibilizzare sia i

La Rivoluzione francese non fu
ordita, architettata, dai francesi.

E’ un massacro quotidiano da
parte della quasi totalità dei media
(=organi di informazione come tv,
radio, stampa, social) appadrona-
ti; tutti a sbraitare:

che il debito  pubblico italiano ha
raggiunto cifre iperboliche;

che la democrazia nel mondo,
che è la  summa della Liberté, e-
galité, fraternité, è in gravissimo
pericolo;

che il nemico della pace in Eu-
ropa è Putin;

che Israele, invasa da Hamas,
deve vendicarsi sterminando  tutti
i palestinesi e, quindi,  gli ebrei de-
vono essere santificati per il bene
che fanno all’umanità;

Alfonso Morgillo

a pag. 2

Con questo mese di dicembre
inizia il 43° (quarantatreesimo)
anno di vita del periodico Sanfelice
Oggi-Valle di Suèssola, dato alla
luce dalla fervida fantasia, volontà
e amore del prof. Arturo Morgillo
verso il suo paese natio e la sua
valle, nel periodo natalizio del 1981

Sono state superate difficoltà
inimmaginabili, impreviste, accuse,
tradimenti: tutti superate per l’amo-
re verso questa terra che ci ha vi-
sto nascere e crescere.

Passiamo, ora, ad una verità te-
nuta nascosta per oltre 200 anni.

Un territorio preferito dalla sto-
ria, la cui genesi all’estremo sud
ovest era Suèssola, antichissima
città che affonda le sue radici nel-
l’età del ferro e che signoreggiava
al centro della Campania a quattro
miglia dall ’abitato di Acerra.
Suèssola, bella, ricca e seducen-
te, già compresa nella dodecapoli
etrusca della Campania, possedu-
ta dai Sanniti e poi conquistata,
dopo una furiosa battaglia, nel 343
a.C. dai Romani che la eressero a
Municipio, Prefettura e, infine, a
Colonia di Roma. Di Suèssola ol-
tre chè Sacerdote e Quindecem-
viro, fu Decurione, Duumviro e

Suèssola, città di confine,
florida e appetibile
Arturo Morgillo

a pag. 2

Questore alimentare Lucio Pom-
peo Felicissimo. Suèssola, città di
confine, florida e appetibile dai po-
poli in lotta, citata da Strabone nel
l ibro 5 della Geografia della
Campania felice, tra le città orien-
tali con Atella, Nola, Nuceria,
Acerrae, Avella e il cui popolo, i
Suessolani, fu descritto da Plinio
insieme ai Setini, Signini, Telini
Trebulani; e Abraam Ortelio e
Giò: Battista Ricciolio la citano
nella loro Geografia della Cam-
pania; e così Paolo Merola nella
sua Cosmografia nel capitolo 25
della Campania felix; e nell’Italia
Illustrata Flavio Biondo la de-

Santa Maria a Vico

Nuova scuola media: si inizia
prima del 31 marzo 2024

Si comincerà dal lato di via
Brecciale realizzando la struttura
sul terreno del campo esterno di
basket e della palestra - esordisce

il sindaco Andrea Pirozzi rincuo-
rando così tutti coloro che temeva-
no per un disagio scolastico per i

a pag. 2

Alle elezioni provinciali di Caserta, tenutesi domenica 10 dicembre
scorso, eletti due consiglieri della Valle di Suèssola: Giuseppe Guida,
sindaco di Arienzo, e Emilio Nuzzo, sindaco di San Felice a Cancello.

Per Guida e Arienzo è la prima volta, per Emilio Nuzzo è un ritorno a
Caserta.

Ai neo eletti auguri  di buon lavoro

Elezioni provinciali di Caserta

Guida e Nuzzo
alla Provincia
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residenti del sud-est maddalonese,
sia i due sindaci del territorio inte-
ressato. Andrea De Filippo (per
Maddaloni) e Giuseppe Vinci-
guerra (per Cervino) non dovreb-
bero avere grosse difficoltà nella
rafitica di questa volontà popolare,
dal momento che i residenti delle
zone in oggetto sarebbero ben lieti
di far parte del Comune di Cervino
perché insistenti ai confini dello
stesso nella frazione di Messer-
cola. Si ricomincia a parlare, quin-
di, di un progetto degli anni 80/90
del secolo scorso allorché il sinda-
co cervinese Carlo Piscitelli si era

Si allarga il Comune di Cervino?
reso promotore di questa iniziativa
su pressione degli stessi residenti.

Ci sono tutti i presupposti affin-
ché si renda fattibile questo proget-
to che interessa un migliaio di re-
sidenti che vivono ed operano nel-
la frazione di Messercola e da tem-
po immemorabile si sentono appar-
tenere a questa etnia.

Allo scopo di agevolare la rac-
colta firme necessarie per la peti-
zione, sono state individuate le se-
guenti postazioni in Messercola:
Macelleria Pascarella, Bar Life,
Non solo edicola di Filomena  Pi-
scitelli,  Supermercato Despar.

Cervino diventa un Comune cardioprotetto: installato un defibrillatore
in Largo Salerno, a Messercola. Il dispositivo è stato donato, a benefi-
cio dell'intera comunità, dal cittadino cervinese Antonio Di Nuzzo.
L'ufficialità della donazione e la relativa accettazione erano già state
sancite con delibera di giunta n. 82 del 15 novembre scorso, a cui han-
no fatto seguito la collocazione e l'inaugurazione di  sabato 2 dicembre,
nell'ambito della Giornata del Cuore 2023, iniziativa promossa e orga-
nizzata dall'amministrazione comunale.

La cerimonia, che ha fatto registrare la presenza di cittadini e asso-
ciazioni del territorio, è cominciata, alle ore 9, con la benedizione e il
taglio del nastro. L'incontro è proseguito presso il centro sportivo 'A.
Capasso', con un momento di approfondimento incentrato sulle mano-
vre BLSD, per l'applicazione del supporto di base delle funzioni vitali e
della defibrillazione.

Il corso, aperto a tutti e gratuito, realizzato dai volontari della Prote-
zione civile di Cervino e di San Nicola La Strada, ha avuto l'obiettivo di
istruire i presenti sulle procedure di primo soccorso, da utilizzare in caso
di arresto cardiaco, con l'impiego di un defibrillatore automatico ester-
no. Si è proceduto, al termine, alla consegna degli attestati di partecipa-
zione.

L'arresto cardiaco è una delle principali cause di decesso in tutta Eu-
ropa - hanno dichiarato il sindaco Giuseppe Vinciguerra e l'assessore
alla sanità e alla Protezione civile Francesco Piscitelli. Va da sé che il
valore di un simile dispositivo è enorme perché può salvare molte vite.

Vogliamo ringraziare il nostro concittadino per la generosità del suo
gesto, che ci ha consentito di mettere al centro, ancora una volta, i temi
della salute e della prevenzione. Il suo atto è stato un input per coinvol-
gere la collettività in un'attività di grande importanza, capace di mettere

Cervino, Giornata del cuore
Installato un defibrillatore in largo Salerno

Giusy De Simone de ilfattoinrete

ogni persona nella condizione di intervenire, in maniera tempestiva, in
caso di urgenza.

Ringraziamo per le dimostrazioni i nostri volontari e il Nucleo comu-
nale di San Nicola La Strada.

Abbiamo lanciato questa prima edizione, ma l'intento è di proseguire,
da qui ai prossimi anni, in un percorso di formazione del cittadino a 360
gradi".

che il cambiamento climatico ci
porterà all’estinzione;

che se non ti vaccini non fai il
tuo dovere;  che... che... che...

Ma lasciateci in pace!!!
In Italia il debito pubblico non

esiste, semmai è un credito che
dobbiamo riscuotere e non pagar-
lo. Da anni cittadini di buon senso
come Antonino Galloni, Valerio
Malvezzi ed altri, hanno spiegato
con libri, con trasmissioni radiofoni-
che e radiotelevisive e sui social,
che il debito pubblico non esiste.

In questo periodo è stato dato
alle stampe un testo dal titolo: SOL-
DI: il libro che contiene La solu-
zione ai debiti e ai gravi proble-
mi che ci affliggono. In esso vie-
ne spiegato come, attraverso nu-
merose e ingenti tasse, sanzioni e
tributi vari, siamo tutti costretti a pa-
gare un debito pubblico che, in ve-
rità, è un credito. E, quindi, Il debi-
to pubblico non esiste, è la più
grande  truffa di tutti i tempi.

Il libro ci accompagna a scopri-
re il “Signoraggio Bancario”, os-
sia il truffaldino sistema monetario
usato da tutte le banche centrali del
mondo per indebitare le Nazioni
portandole, attraverso il debito pub-
blico, alla povertà e ad altri innu-
merevoli problemi.

Chi ha inventato la Rivoluzio-
ne francese al grido di Liberté,
egalité, fraternité?

Avete ammorbato l’esistenza di
milioni e milioni di studenti, com-
preso chi scrive che desiderava
solo prendere il massimo del pun-
teggio in storia e non voleva sape-
re niente di quella barbarie com-
messa in Francia. Dopo anni di stu-
di e ricerche si è scoperto che la

Per amore della verità sommossa del popolo francese
contro la monarchia di Luigi XVI e
di Maria Antonietta d’Asburgo
Lorena, ghigliottinati il 21 gennaio
1793, non era stata organizzata da
Maximilien de Robespierre, Ge-
orges Danton, Jean Paul Marat
e Camille Desmoulins, ma era
stata ordita e tramata molti anni
prima del 1789, da un gruppo di gi-
udei-ebrei capeggiati da Amschel
Mayer (detto rothschild perché a
Francoforte in Germania, fuori al
suo negozietto di cambiavaluta,
aveva una targa rossa) trasferitisi
nel 1773 da Francoforte a Londra
(Inghilterra) per conquistare il mon-
do a livello economico.

Se questo era lo scopo dichia-
rato, ce n’era un altro ben più peri-
coloso: eliminare le monarchie
dall’Europa perché “ovunque i
giudei-ebrei andavano, venivano
sempre espulsi”.

Infatti, cominciarono con quella
francese; successivamente ser-
vendosi del Piemonte a cui presta-
vano ingenti somme di denaro per
combattere in Italia l’Austria (Car-
lo Alberto, Vittorio Eman II, Cavour)
presero la rincorsa per dissolvere
l’impero austro-ungarico solo nel
1919 al termine della seconda
guerra mondiale. Senza dimentica-
re che 17 ottobre 1917 fu ucciso lo
zar Nicola 2° ad opera della ban-
da di Lenin, ebreo, che già dal
1908 - da Londra - tramava per
andare al potere in Russia ed in-
ventare l’URSS. Nel frattempo col
mercenario Garibaldi e col put-
taniere Cavour distrussero il Regno
delle due Sicilie rubando ben 443
milioni di lire  e togliendo Maria
SS. Immacolata a protettrice del
Regno delle Due Sicilie. (continua)

scrisse a distanza di quattro miglia
da Acerra, come pure Leandro
Alberti e Giò: Lorenzo d’Anania;
e Nicolò Lloydio nel Dizionario
storico, Celestino Guicciardini
nel Mercurius Campanus, Bion-
do Forlivese la pone vicino al fiu-
me Clanio, Filippo Cluverio la
nomina vicino ad Acerra nel suo li-
bro 4 capitolo 5; Camillo Pellegri-
no nei Discorsi della Campagna
disc. 4 n. 13. Infine, ce la descrive
magnificamente l’arienzano Nicolò
Lettieri nella sua Istoria della an-
tichissima città di Suèssola e del
vecchio e nuovo castello di
Arienzo; ce la rappresenta in modo
minuzioso, poi, anche lo storico e
politico arienzano marchese Giu-
seppe De Montemayor nel suo
Cenno storico della città di
Suèssola e di Arienzo e citiamo
altri scrittori della zona tra cui Ni-
cola Valletta, Gaetano Caporale,
Vincenzo De Lucia e Mons. Fran-
cesco Perrotta, ma soprattutto
Tito Livio narra che nell’anno 412
di Roma, cioè 339 prima di Cristo,
i Sanniti nemici dei Campani, fe-
cero una fierissima battaglia in
Suèssola. Nel Libro 24 lo stesso

Suèssola, città di confine, florida e...
Tito Livio scrive: Fuit Suessula in
Campaniae, Samniique finibus:
Suèssola fu in Campania al con-
fine con il Sannio.

Una città, Suèssola, che per un
destino crudele fu, per dirla con Ni-
cola Cilento distrutta “funditus”,
dalle fondamenta, come altre città
campane, dai mercenari Saraceni
nell’880 con le guerre fratricide tra
Capuani, Napoletani e Longobar-
di Beneventani, costringendo per
gran parte i suoi abitanti a trovare
riparo, a dire di Erchemperto, sul-
le alture circostanti: sugli storici
monti di Suèssola, sul Castrum o
Castello di Arienzo, poi distrutto
da Ruggiero 2° nel 1135, sui Ca-
stra Claudiana di Cancello e a S.
Angelo a Palombara, piccola for-
tezza a guardia della valle e già
avamposto sannitico, divenuto col
tempo Grancia di S. Sofia di
Benevento e, poi, Santuario dei
Benedettini di Montevergine.

Suèssola, dopo la distruzione,
come un’araba fenice è risorta dal-
le sue ceneri e oggi, dall’originario
Castrum, si è ampliata ramifican-
dosi nei quattro moderni e popolo-
si centri e zone limitrofe: Arienzo,

Cervino, San Felice a Cancello e
Santa Maria a Vico. Il Castrum,
cioè il Castello, era divenuto nel
Medio Evo, il centro di vita dei
signorotti e dei cittadini provenien-
ti da Suèssola, i quali per maggior
difesa a poche decine di metri co-
struirono la “prima cinta muraria” di
abitazioni e poi nel piano la secon-
da cingendo l’altura con a nord est
la “Terra Murata” e a sud est con
numerosi “Casali”. Fino al 1740
tutto il territorio formava l’Universi-
tà di Arienzo ed aggregava ben 23
Casali, vale a dire: la Terra Mura-
ta, Santa Lucia, Camellara, Capo-
diconca, Crisci, la Costa nell’at-
tuale Arienzo; Rosciano, Bot-
teghelle, Moscati, Priori, Maielli,
Loreto, Figliarino, Mandre, Olmo,
Cementara con l’attuale Santa
Maria a Vico; Caianiello, Piedari-
enzo, Talanico, Cave, Casazen-
ca, San Felice nell’attuale San
Felice a Cancello. La denominazio-
ne dei Casali, il più delle volte trae
origine dai nomi delle famiglie che
abitavano in quei luoghi. Indi, gran
parte dei Suèssolani, coraggiosa-
mente si staccò dall’oppressione
feudataria e da Arienzo Corpo, e
come avvenuto inizialmente nel
1576  per  i casali di Figliarino e

S. Maria, ottenne, dopo il primo
tentativo del 1576, al secondo ci-
mento, la separazione e l’indipen-
denza amministrativa, costituendo
finalmente nel 1791 l’Università
dei Sei Casali Uniti: Caianiello,
Piedarienzo, San Felice, Cave
Casazenca, Talanico. Casali dive-
nuti un solo Comune nel 1824 col
nome di San Felice e, infine,
accorpando gli abitati sparsi sul ter-
ritorio, in particolare Cancello, San
Marco e Polvica, nel 1862 con
l’Unità d’Italia divennero, finalmen-
te, una sola entità chiamata San
Felice a Cancello.

Dall’antichissima Suèssola, dal-
le sue vicende storiche secondo
tanti studiosi provengono le possi-
bili, realistiche origini di San Feli-
ce a Cancello, col tempo dal 3°
secolo dopo Cristo in poi arricchi-
tesi con famiglie cristiane prove-
nienti dal nolano, devote al vescolo
di Burdigala Paolino e al siriano
Felice, in seguito santificati, e di-
venendo un luogo centrale, il più
popoloso, travagliato e inquieto
della Valle di Suèssola, nella gran-
de e storica Terra Liburia, Terra
di Lavoro.

Arturo Morgillo (2 - continua) -
Riproduzione riservata -  

propri figli. - Terminata la prima
parte, gli alunni verranno lì trasfe-
riti e si comincerà a realizzare la
seconda parte. L’attuale ingresso
da via ferrovia verrà rifatto comple-
tamente.

Chi ha realizzato il progetto?
Due architetti di Bolzano. Il com-

mittente  è  il Ministero dell’Istruzio-
ne. Il costo è di 13 milioni e quat-
trocentomila euro.

Può svelarci qualche primizia?
Le riporto ciò che hanno allega-

to al progetto i due tecnici: Per il
suo posizionamento nell’abitato e
la sua funzione, l’edificio non è so-
lamente una scuola ma diventa una
casa della comunità, fulcro della
vita della città, attivo tutta la gior-
nata e rivolto a tutti.

Una grande piazza d’ingresso

Nuova scuola media: si inizia prima del ...
accoglie gli alunni e i visitatori: que-
sto luogo è in stretto dialogo con la
nuova piazza della stazione previ-
sta in continuità sul lato nord del
lotto.

Stazione-piazza-scuola costitu-
iscono un sistema fortemente
attrattivo per l’intera città.

Lo spazio pubblico è caratteriz-
zato da numerose panche, arredi
urbani, una fresca fontana e rigo-
gliose alberature che stimolano la
sosta, l’incontro e la socializzazi-
one dei cittadini; un piccolo parco
è attrezzato con giochi per lo sva-
go dei più piccoli. Il nuovo edificio
è dunque una scuola, ma allo stes-
so tempo è la casa della comunità.

Inizio dei lavori?
Prima del 31 marzo 2024.
                     Clemente Ferrara

 L'esponente di spicco della fra-
zione San Marco, protagonista alle
elezioni del 2015, ex presidente del
consiglio comunale  (mansione e-
spletata in maniera eccellente)  a
seguito delle dimissioni dell'asses-
sore Marcantonio Ferrara torna in
consiglio comunale in quanto pri-
mo dei non eletti. Girano diverse
indiscrezioni sulla volontà di accet-
tare la surroga, lo abbiamo rag-
giunto telefonicamente e ha sciol-
to la riserva: accetta la surroga. E'

Santa Maria a Vico

Pasquale Iadaresta torna
in consiglio comunale

comprensibile che abbia  valutato
attentamente prima di accettare e,
forse, i tentennamenti erano influ-
enzati da molteplici fattori.

La decisione  di accettare la sur-
roga dimostra ancora una volta
l’impegno verso i miei  elettori, ho
sempre  garantito   una rappresen-
tanza continua e rispettosa della
volontà popolare espressa con il
voto. Il rispetto di questa volontà è
essenziale per garantire la  legitti-
mità delle istituzioni e la partecipa-
zione civica". Lo ha dichiarato Pa-
squale Iadaresta.

Giusy De Simone de ilfattoinrete
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C’era una volta Re Laurino
di rose rosse aveva un  giardino.
A capo dei nani, in mezzo ai monti,
ben custodiva  oro e diamanti.
   Due armi magiche in più possedeva
   e all’occorrenza spesso le usava:
   una cintura, che forza gli dava,
   ed un mantello col quale spariva.
Difficile alquanto era scovarlo,
ancora di  più, intrappolarlo!
Ma un giorno accadde, senza volere,
che a niente valse il suo potere.
   Al re dell’Adige, l’idea gioiosa,
   venne di dare sua figlia in sposa
   ad un bel nobile di grande coraggio...
   perciò allestì un torneo di Maggio.
Re Laurino non fu invitato,
ma in nessun modo ne fu scoraggiato!
Si presentò comunque alla festa,
dai piedi invisibile, fino alla testa.
   E di Semilde lui si invaghì,
   la prese a cavallo e in fretta fuggì.
   Scappò al suo rifugio e là si celò…
   nel suo giardino, ma non gli bastò!
Le rose, spostate, segnavan la via…
da qui si capì la sua strategia!
E anche se era ben occultato,
ben presto, purtroppo, fu catturato.
   Allor quelle rose lui maledisse,
   ché a ogni passo si erano mosse.
   Al celo gridò: “Non voglio voi siate,
   né giorno, nè notte, mai più ammirate!”
Ma poverino lui si sbagliò,
ché sera e mattina si continuò...
riflesso a vedere di rosso il colore
sopra quei monti baciati dal sole.
   Sembra ci sia un’altra leggenda,
   del mitico re e della vicenda,
   ma questa è di certo la più bella storia,
   da ricordare per sempre a memoria!

‘A parabola
d’ ‘a vita

Comm’ è strano ‘o traggitto
      d’ ‘a vita:

assumiglia a na bella jurnata
che a mattina è appena schiarata
e quann’ è ‘a sera è già bella

     e fernuta.
E’ na legge c’ha criato ‘a natura,
e tu sbotti ‘a capa ‘n’faccia ‘o muro
si sulo pienze d’ ‘a pute’ cagna’
na legge ch’ è nata tant’anne fa.

E pirciò hai voglia d’allucca’,
hai voglia e te ‘ntusseca’:
a sta recchia nun po’ senti’.

E allora fatte na vòta capace,
miettete pure l’anima in pace
pure si sta cosa nun te piace.

Denara

 La leggenda di Re Laurino

Quel “colpo di Stato” finito a “tarallucci e vino”

Spazio alle cose belle

La poetessa Anna Massa ha ricevuto l’incari-
co dal sindaco di Forchia, con me nella foto, di
realizzare  l’Inno di Forchia così come fatto per

Era ancora buio, quella mattina
dell’ 8 dicembre 1970, quando un
rumore assordante squarciò il son-
no di piccoli e grandi, fece vibrare i
muri delle abitazioni svegliandoci
di soprassalto. Pensammo subito
a un terremoto, di quelli forti, tre-
mendi, di tipo ondulatorio perché
lungo, continuo e incessante.
Uscimmo in strada, impauriti, guar-
dandoci intorno, l’aria era umida,
un brivido ci percorse la schiena,
ma il sentire altre voci provenire da
abitazioni vicine ci rincuorò l’animo:
non eravamo soli, ma soprattutto
eravamo tutti vivi. In lontananza
sulla Statale n. 7 Appia provenienti
da Caserta scorgemmo delle luci
nel buio. Quelle luci quanto più si
avvicinavano tanto più trasportava-
no seco quel rumore rimbomban-
te, cingolato, per noi assurdo e
inspiegabile. Pensammo potesse
essere un mezzo pesante, un ri-
morchio con qualche ruota schiat-
tata strisciante sull’asfalto... Il fred-
do ci faceva battere i denti e pene-
trava nelle ossa. Mani premurose
ci coprirono con cappotti e sciar-
pe. Il rumore e le luci si avvicina-
vano. Erano, ormai, a poche centi-
naia di metri di distanza dalle pri-
me case...

...Eccoli, finalmente, arrivano.
Eravamo in trepidante attesa.
Adesso scopriremo l’origine di quel
rumore assordante e cingolato!
E...sorpresa! Non erano camion a
rimorchio con le ruote schiattate,
ma carri armati. Sì, carri militari,
armati di tutto punto, con cannonci-
no e soldati. Si muovevano in co-
lonna e provenivano da Caserta,
probabilmente dalla Scuola Trup-
pe Corazzate (attuale Caserma
Garibaldi), e si dirigevano verso
Benevento. Per una esercitazione?
Non si sa. Il dubbio si diffuse come
un lampo tra la popolazione di San-
ta Maria a Vico e dintorni. Non si
era mai verificata una cosa del ge-
nere. Per la Nazionale Appia pas-
savano, sì, sporadicamente, mez-
zi militari, auto e motociclette di

Anna Massa, che si
reca spesso a Bolzano
dai suoi nipotini, Na-
than e Ioana, è rima-
sta affascinata dalla
leggenda del Re Lau-
rino e ha voluto tra-
sporla in poesia, dedi-
candola ai due cari
“piccolini”, perché la
imparino e la facciano
ascoltare a tutti i bimbi
che frequentano la loro
scuola.

Ora, tutti i cittadini di
Santa Maria a Vico e
della Valle di Suès-
sola, verranno a cono-
scenza di questa  leg-
genda popolare che fa
parte del patrimonio
culturale altoatesino e
spiega, in modo fanta-
sioso, il fenomeno no-
to come  enrosadira,
che avviene sulle Do-
lomiti.

In effetti l’enrosadira
è un fenomeno ottico
per cui la maggior par-
te delle cime delle Do-
lomiti assume un co-
lore rossastro, soprat-
tutto all’alba e al tra-
monto,  a causa del
colore chiaro della roc-
cia.

Santo mangione
nacque prima di

Giesù Cristo!
E’ un soggetto immortale, perpe-

tuo, eterno, anche se contravvie-
ne alla morale. Alcuni capi e
capetti ambosessi non sono da
meno.

Tanto tuonò finché piovve!
Eppure la botte conteneva

buon vivo: è rimasta soltanto la
feccia.

Siamo nel periodo natalizio e sia-
mo buoni, caritatevoli, obbedienti ai         Buon Natale e sereno anno 2024

Arpaia. Nel frattempo pubblichiamo
una sua poesia dal titolo La leg-
genda di re Laurino.

Comandamenti. Caro
Gesù, porta un po’ di
pace e serenità non

solo nella comunità di Santa Maria
a Vico, ma in tutto il mondo.

A tutti i nostri lettori

Arturo Morgillo polizia stradale, vigili del fuoco, ma
mai erano passati dei carri armati,
tanti carri armati, in colonna. Di
notte, poi.

La notte tra il 7 e l’8 dicembre
1970, giorno festivo in tutta
Italia...Di solito le esercitazioni mi-
litari non si volgono nei giorni fe-
stivi, si diceva tra noi. La verità si
scoprì tre mesi dopo, il 17 marzo
1971, quando il quotidiano Paese
Sera titolò in prima pagina “Sco-
perto piano di estrema destra”.
Si mosse la Procura di Roma. Se-
guirono arresti per tentativo di in-
surrezione armata contro lo Stato,

indagini negli ambienti di estrema
destra... E la verità?  Era stato un
tentativo di golpe, un colpo di Sta-
to? Nessuno sapeva niente.

Capo del Governo di centrosini-
stra era Emilio Colombo (DC),
vicepresidente del Consiglio Fran-
cesco De Martino (PSI), al Mini-
stero dell’Interno Franco Restivo
(DC), alla Difesa Mario Tanassi
(PSDI), agli Esteri Aldo Moro (DC).
Il casertano Giacinto Bosco (DC)
era alle Poste e Telecomunicazio-
ni mentre il napoletano Silvio Gava
(DC) era al ministero dell’Industria.
Un Governo, insediatosi il 6 ago-
sto 1970, che sarebbe durato qual-
che mese in più dei precedenti,
cioè fino al febbraio 1972, con molti
ministri meridionali sulla scia del-
l’apertura a sinistra, fortemente vo-
luta da Aldo Moro.

Il “golpe”, che seguiva quello del
1964 del “tintinnar di sciabole” del

Piano Solo (cioè “solo” dei Cara-
binieri) del Generale De Lorenzo,
era stato ideato, già dal 1969, dal
principe Junio Valerio Borghese
in collaborazione con ambienti di
estrema destra, militari e servizi
segreti deviati e si inseriva nel pro-
getto della “strategia della tensio-
ne” per tenere lontani dal governo
i comunisti, i sindacati, i lavoratori.
Esso prevedeva l’occupazione di
alcuni Ministeri chiave (Interno e
Difesa), delle sedi della RAI e dei
telefoni, il rapimento del Presiden-
te della Repubblica Giuseppe Sa-
ragat, il sequestro e la deportazio-

ne dei politici che si opponevano
in Parlamento (cioè comunisti e
socialisti), l’assassinio del capo
della polizia Angelo Vicari. Il pia-
no prevedeva l’affluenza a Roma
di forze eversive, estremisti, mili-
tari e nostalgici del fascismo e con-
centramenti in varie città italiane,
tra cui Milano.

Anche il Corpo Forestale dello
Stato si mobilitò da Cittaducale ap-
postandosi davanti alla RAI a
Roma. Furono distribuite anche
armi e munizioni agli attivisti. C’era-
no numerosi ufficiali di alto grado
dell’Esercito a dar man forte ai co-
spiratori. Il golpe nella notte tra il 7
e 8 dicembre 1970 era in avanza-
ta fase di esecuzione in tutta Italia,
tanto è vero che da alcune caser-
me, come quella di Caserta, si era
dato il via alla mobilitazione dei car-
ri armati per un eventuale stato
d’assedio delle città periferiche...

Ma all’improvviso scattò il contror-
dine! Cari cospiratori, non se ne fa
più nulla!

Chi diede il contrordine non si è
mai saputo. Probabilmente lo stes-
so Valerio Borghese su minaccia
di qualche influente politico demo-
cristiano di allertare le forze milita-
ri fedeli al Governo e alla Repub-
blica. Certamente, però, sia gli
Americani sia i servizi segreti ita-
liani, che saranno coinvolti in se-
guito nelle indagini sulla strategia
della tensione, erano a conoscen-
za di tutto e sfruttarono la situazio-
ne in chiave anticomunista. Corre
voce, infatti, che quella notte nu-
merosi dirigenti del PCI furono
allertati e lasciarono le loro abita-
zioni. Valerio Borghese, in segui-
to, dichiarerà che il contrordine
quella notte gli venne dal dirigen-
te della RAI Gilberto Bernabei su
ordine di Andreotti.

I processi, a carico di poche de-
cine di cospiratori arrestati, svoltisi
anni dopo si conclusero a taralluc-
ci e vino, con una complessiva
assoluzione per tutti... perché il fat-
to non sussiste!!! La Cassazione,
poi, confermò le assoluzioni soste-
nendo che il tentativo di insurrezio-
ne  era riconducibile a un concili-
abolo di quattro o cinque ses-
santenni e affermò che “la presen-
za di mezzi militari e uomini della
Forestale davanti alla RAI era sta-
ta una coincidenza”. In seguito,
dalle dichiarazioni di alcuni pentiti
della mafia nei vari processi su
Giulio Andreotti, sono emersi in-
quietanti retroscena che hanno
provato il convolgimento di Cosa
nostra, della ‘ndrangheta e della
Loggia segreta P2 di Licio Gelli
in questo che fu un ennesimo at-
tentato alla democrazia italiana nel
pieno della strategia della tensio-
ne.

Questa non è fantasia, ma sto-
ria d’Italia.

E noi ragazzi... che eravamo stati
al freddo quella notte dell’8 dicem-
bre 1970 a vedere i carri armati che
passavano sulla Nazionale Ap-
pia.... forse furono un brutto sogno.

Santa Maria a Vico
attraversata

da una miriade
di carri armati

in assetto di guerra
Ec ‘a fest ‘e San’Nicol
‘a campan piglij ‘o vol
stà sunenn pur ‘a Mess
e ‘a gent ten ‘a press
allong’n ‘o pass miez a’ vij
e vann ‘ncerc ‘e cumpagnij.
   San’Nicò, tu ca si’ sant
   rà ‘na man a tutti quant
   soprattutt a chi è stracciat,
   a chi è nat risgraziat,
   a chi nun ten cchiù parol,
   a chi è viecchij e stacij  sul.
San’Nicò, tu ca si’ sant
fa fà fest a tutti quant,
accarezz’cij ‘e criatur,
alluntan’cij ra’ bruttur,
tu sì’ ‘o Patron ro’ paes,
san ‘e riebb’t, pav ‘e spes.
   Oggi è ‘a fest ‘e San’Nicol
   stann chius pur ‘e scol
   ec ‘o nomm ‘e papà mij
   e ‘o voglij ten cumpagnij.
                 Felice Di Benedetto

San’Nicol
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COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe

Andrea Piscitelli

Con l’introduzione dell’obbligo
della fatturazione elettronica, qua-
si tutte le fatture sono emesse elet-
tronicamente (sono ancora esclu-
se da tale obbligo, per esempio, le
fatture relative a prestazioni sani-
tarie) e sono disponibili in consul-
tazione, fino al 31 dicembre del
secondo anno successivo all’emis-
sione, nell’area riservata del sito
dell’Agenzia delle entrate.

Per poter consultare, in qualità
di consumatore finale, le fatture
relative ai propri acquisti bisogna
prima aderire allo specifico servi-
zio, presente sempre nell’area ri-
servata, alla quale si accede con
le credenziali SPID, con la Carta
di Identità Elettronica (CIE) o la
Carta Nazionale dei Servizi (CNS).

Effettuata l’adesione, si potran-
no visionare le fatture emesse dal
giorno successivo (intestate al pro-
prio codice fiscale).

Dopo l’accesso, occorre cliccare
sul tasto “Servizi” e scrivere la pa-
rola “fatturazione” nel campo “Cer-
ca il servizio”. In questo modo si
avrà accesso alla sezione “Fatture
e corrispettivi” e, quindi, all’area “Le
tue fatture”.

Verifica cancellazione ipoteca
Una volta adempiuta la propria

obbligazione, per richiedere la can-
cellazione semplificata di un’ipote-
ca, i l creditore deve inviare
telematicamente una comunicazio-
ne di estinzione del debito

al competente ufficio di pubblici-
tà immobiliare dell’Agenzia - Servi-
zio di pubblicità immobiliare.

È possibile conoscere lo stato di
lavorazione della cancellazione di

un’ipoteca volontaria attraverso il
servizio gratuito dell’Agenzia “In-
terrogazione del Registro delle co-
municazioni”.

Per accedere alle informazioni
basta indicare il codice fiscale del
debitore.

Il servizio può essere richiesto
telematicamente sia nell’area
riservata del sito dell’Agenzia sia
attraverso il portale SISTER. Inol-
tre, si può interrogare il Registro
delle comunicazioni anche

presso gli sportelli dei Servizi di
Pubblicità immobiliare degli Uffici
provinciali - Territorio, presentan-
do l’apposito modello.

Si ricorda che la banca dati dei
registri immobiliari può contenere
dati personali anche di natura sen-
sibile e giudiziaria, tutelati in base
al decreto legislativo n. 196/2003,
e che l’uso improprio o eccessivo

di queste informazioni è punibile ai
sensi di legge.

Detrazione porte blindate
È possibile detrarre le spese per la
sostituzione di un portone con uni-
ca anta in legno, singolo apparta-
mento, con portone blindato con
due ante, mantenendo la stessa
dimensione del telaio, qualora si
rispettino gli adempimenti previsti
dalla legge per richiedere la detra-
zione del 50% delle spese soste-
nute per il recupero del patrimonio
edilizio (tra i quali, ad esempio, l’ob-
bligo di pagamento con l’apposito
bonifico dedicato) e si possieda la
relativa documentazione.

Il montaggio di porte blindate o
rinforzate rientra, infatti, tra i lavori
sulle singole unità immobiliari e
sulle parti comuni finalizzati alla
prevenzione del rischio del compi-
mento di atti illeciti da parte di terzi
(art. 16-bis, comma 1, lett. f, del
Tuir), per i quali il proprietario o il

detentore dell’immobile sul quale è
effettuato l’intervento può richiede-
re la detrazione delle spese in 10
rate annuali di pari importo.

Si ricorda che per “atti illeciti” si
intendono quelli perseguibili penal-
mente come, per esempio, il furto,
l’aggressione, il sequestro di per-
sona e ogni altro reato la cui rea-
lizzazione comporti il superamento
di limiti fisici posti a tutela di diritti
giuridicamente protetti.

Detrazione spese ricovero
Una persona in RSA che sostie-

ne le spese di ricovero può portare
in deduzione o in detrazione nella
dichiarazione dei redditi (modello
Redditi PF) la parte di retta a suo
carico, limitatamente alla parte im-
putata alle spese mediche, anche
se queste sono state determinate
applicando alla retta di ricovero una
percentuale forfettaria stabilita da
una delibera regionale. In sostan-
za, in caso di ricovero in un istituto

Consultazione fatture elettroniche di assistenza, il contribuente ha di-
ritto a richiedere nella dichiarazio-
ne dei redditi una detrazione dal-
l’Irpef esclusivamente per le spe-
se mediche sostenute e non anche
per quelle relative alla retta di rico-
vero. Pertanto nella documentazio-
ne (ricevuta fiscale o fattura) rila-
sciata dall’istituto deve essere in-
dicato separatamente l’importo re-
lativo alle spese mediche.

Se la spesa medica è stabilita
forfettariamente occorre annotare
sul documento che la percentuale
applicata corrisponde a quella de-
liberata dalla Regione.

Infine, la detrazione spetta a con-
dizione che l’onere sia sostenuto
con versamento bancario (o posta-
le) o mediante altri sistemi di pa-
gamento “tracciabili”, fatta eccezio-
ne per le prestazioni sanitarie rese
dalle strutture pubbliche o da strut-
ture private accreditate al Servizio
Sanitario Nazionale (SSN).

Tutti attendono l’esito del Con-
clave, la piazza è gremita da fede-
li, religiosi, giornalisti, curiosi di tut-
to il mondo. Poco dopo le 18 dal
comignolo della Cappella Sistina
un segno chiaro ed inequivocabile
… è fumata bianca! Habemus
Papam! Habemus Papam! annun-
zia la Radio Vaticana e molte emit-
tenti … Tutti si portano sotto la log-
gia di San Pietro, in attesa che il
nuovo Pontefice si mostri. Passa-
no 10, 20, 30, 40 minuti … la fine-
stra rimane chiusa, poi il fumo dal
camino esce grigio, poi ancora
bianco, grigio, nero … Si è incep-
pata la stufa della Cappella … la
comunicazione ufficiale, si deve ri-
petere il Conclave il 28 … Ma il
papa c’è, è il cardinale Giuseppe
Siri, arcivescovo di Genova, pre-
parato da anni da Sua Santità Pio
XII (=12esimo) a succedergli sulla
cattedra di San Pietro, col nome
di Gregorio XVII (=17esimo). Poi
si dirà che, pur eletto all’unanimi-
tà, il cardinale non abbia accettato
(senza spiegare come e perché…),
e lo si rimanda a Genova a far finta
di essere l’arcivescovo della città.

Si ripete il conclave e viene elet-
to (canonicamente come antipa-
pa) Angelo Roncalli, grado 33°
del Grande Oriente (massoneria),
iniziato alla Loggia di Parigi e per-
fezionato ad Istanbul.

Che colpo! Ma perché la Masso-
neria (della quale facevano parte il
maggior numero di cardinali …
francesi, tedeschi, americani, di-
versi italiani…) ha fatto eleggere
Siri e poi lo ha fatto tornare a casa
imponendo Roncalli-Giovanni XXIII
(come un antipapa dello scisma
d’Occidente)? Non conveniva evi-
tare questa sceneggiata che pote-
va essere scoperta e denunciata,
e far eleggere direttamente
Roncalli in modo canonicamente
valido? Ma no, cosa dite? La mas-
soneria conosce bene la teologia,

Ubi papa, ibi Ecclesia
Il falso profeta sarà un falso papa - La Chiesa sembrerà distrutta

e sa che un qualsiasi uomo, anche
il più turpe del pianeta, una volta
eletto validamente papa, viene
guidato, nolente o volente dallo
Spirito Santo, e diventa infallibile in
materia di fede e di morale e cu-
stode del deposito della fede.

Ecco il colpo da maestro: far e-
leggere validamente il vero papa,
non farlo conoscere al mondo come
tale, impedirgli ogni funzione ed
operato, e al suo posto mettere un
impostore da manovrare come
un burattino senza interferenze
soprannaturali! Solo così l’impo-
store avrebbe potuto ribaltare tutta
le dottrina, la liturgia, i sacramenti,
la nomina agli Ordini sacri, avviare
una apostasìa totale imponendo
eresie, scismi e nuova dottrina cioè
la distruzione dall’interno della

Chiesa Cattolica!
Sed Dominus irridebit eos (=il

Signore si riderà di loro) (Sal. II).
Ma né Dio, né il Vicario di Cristo
dormivano, e così Gregorio XVII
nell’ultimo anno della sua vita ter-
rena, essendo il papa regnante, ha
potuto nominare in segreto i veri
cardinali perpetuando così l’apo-
stolicità della Chiesa Cattolica Ro-
mana al riparo degli eventi apoca-
littici e catastrofici che avrebbero
e stanno coinvolgendo la falsa chi-
esa degli apostati, covo di ado-
ratori di satana (Pachamama
docet… ) che ormai non hanno più
ritegno a mostrarsi tali.

Il 26 ottobre del 1958 tutta la
dogmatica cristiana è andata
salva: la Chiesa di Cristo, seppur
nelle catacombe, è viva e perpe-

tuerà fino alla fine la sua funzione
salvifica; San Pietro avrà una se-
rie ininterrotta di successori integri
e difensori strenui del deposito del-
la fede apostolica affidata loro da
Gesù Cristo perché fosse immuta-
bile nel tempo fino alla fine. I veri
Cristiani uniti al Santo Padre suc-
cessore di Gregorio XVII, tra cata-
combe e persecuzioni si salveran-
no; i falsi cristiani, gli ipocriti, gli ec-
clesiastici apostati modernisti e
neopagani si danneranno, finendo
nello stagno di fuoco con la bestia
(tutte le organizzazioni mondialiste,
le nazioni, le conventicole delle te-
nebre anticristiane), il falso profe-
ta (la massa dei falsi prelati del
Novus Ordo e degli invalidi sacrile-
ghi pseuditradizionalisti), ed il
dragone incarnato nell’anticristo,
che a breve si farà conoscere al
mondo, visto che gli hanno prepa-
rato già la porta dell’inferno nel-
l’usurpato palazzo romano, un tem-
po sede del Vicario di Cristo.

Il 26 ottobre del 1958 il tempio
è stato abbattuto ed il popolo
deportato a Babilonia; la depor-
tazione del popolo di Israele durò
70 anni, poi il tempio fu ricostruito
ed il culto ripristinato.

Il Santo Padre impedito (=
Gregorio XVII)  morì il 2 maggio
del 1989. Il cardinale Manning in
una sua celebre opera (La crisi
della Santa Sede), sulla scorta
degli scritti dei Santi Padri, affer-
mava che la Chiesa militante,
membro del Corpo mistico di Cri-
sto, dovesse seguire la medesima
sorte toccata al suo Capo, cioè la
persecuzione, la passione nel Get-
semani, la morte in croce e la di-
scesa nel sepolcro, prima di arri-
vare – dopo 40 ore - alla gloriosa
Resurrezione.

Nella sacra Scrittura spesso
un’ora corrisponde simbolicamen-
te ad un anno. Dal 2 maggio del
1989 la vera Chiesa di Cristo è nel
sepolcro, come il suo Capo 2000
anni fa, il vicario ostaggio “in vin-
coli” nelle catacombe e sconosciu-
to ai più. Tutto sembra perduto, ma
sursum corda, pusillus grex, (=in

alto i cuori, piccolo gregge), la
Chiesa risorgerà quando meno se
lo aspettano i suoi nemici … con
un corpo di gloria inimmaginabile
ed il premio eterno per i veri fedeli.

“Stranamente” la fine dei 40 anni
del sepolcro, e la fine dei 70 anni
della deportazione a Babilonia

Da sinistra, con l’abito talare  il cardinale Giuseppe Siri eletto papa il
26 ottobre 1958,  eletto papa anche il 21 giugno 1963,  il 26 agosto
del 1978 ed il 16 ottobre 1978. A destra, con l’abito bianco, Karol

Wojtyla un “falso papa” come Angelo Roncalli,  Gianbattista Montini,
Albino Luciani, Joseph Ratzinger, Jorge Mario Bergoglio.

(cioè la falsa chiesa ed il falso cul-
to luciferino del signore dell’univer-
so) coincidono perfettamente. At-
tendiamo, il Signore non deluderà
coloro che lo amano e ne pratica-
no il vero culto nella sua vera ed
unica Chiesa: la Chiesa una, San-
ta, Cattolica, Apostolica, Romana.

Femminicidio: un
fenomeno solo italiano?
Ogni volta che si sente parlare di femminicidio si prova raccapriccio

e sdegno e si va con la memoria ad un  passato non tanto recente con
le prime vittime di questa assurda mania. Ogni volta che i media ci
offrono immagini strazianti di episodi ad oggetto donne uccise, sevi-
ziate ed abusate, non possiamo non biasimare chi si rende autore di
simili barbarie. E non per fare dietrologia accattivante o falsa moralità
esprimiamo tutto il nostro sdegno e vandalizziamo il solo pensiero di
chi compie questi atti che sfidano la divina bontà del Creatore.

Il fenomeno sta prendendo piede in maniera preoccupante, e si cal-
cola che nell’anno in corso sfiora le duecento vittime. E non per fare
del buonismo di facciata ci sentiamo autorizzati a stigmatizzare que-
sti atti di violenza come crimini aberranti che mortificano la dignità di
essere umani e di persone spesso indifese o impossibilitate a reagire
contro la brutalità.

Episodi di femminicidio accompagnano e costellano la nostra storia
recente con impressionante continuità e non bastano le fiaccolate a
far desistere criminali incalliti se non abbiamo un sistema ligislativo
adeguato e poteri giudiziari forti nei confronti di chi si macchia di que-
ste brutalità. Il più delle volte lo sdegno contro questi malfattori viene
consegnato all’oblio dopo qualche mese quando è sbollito l’odio. E dei
crimini ci resta solo l’amaro ricordo dei palloncini volati in cielo sul
sagrato della chiesa durante i funerali. Tutto questo perché non esiste
la certezza della pena e i legali degli assassini con i giudici compia-
centi cercano mille sotterfugi per ridurre il castigo per i loro clienti,
senza curarsi del danno arrecato alla famiglia delle vittime.

Ogni tanto i media ci ricordano l’elenco dei femminicidi perpetrati
per i più svariati motivi e non serve a rabbonire gli animi offesi dal
vilipendio assassino di brutali individui che adducono i più svariati mo-
tivi per giustificare un gesto che non troverà mai perdono divino. Quante
volte i servizi televisivi fano scorrere come film dell’orrore le storie tra-
giche di donne che hanno conosciuto la brutalità di chi si professava
marito, fidanzato, amico, amante, ecc. Quante volte ripropongono la
storia, ormai quarantennale, di Emanuela Orlando di cui non si cono-
sce ancora il motivo forse perché è un argomento tabù essendo coin-
volto il Vaticano?  O come storie di sevizie, orge, stupri o violenze di
gruppo che si risolvono in tragedie e che vengono archiviate da giudici
compiacenti. Come le violenze domestiche o a scopo ricattatorio che
con frequenza quotidiana ci propinano gli organi di informazione.

Il denominatore comune è sempre una allegra gestione della giusti-
zia perché quando non c’é la certezza della pena il problema non po-
trà mai essere estirpato.

Salumi selezionati    -    Specialità gastronomiche
Vasto assortimento prodotti natalizi e non,

del nostro panificio Del Ponte
Spedizione in tutta Italia
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Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura
Creazioni in:
pietre naturali, perle, cammei, argento, riparazioni,
infilatura e sostituzione di chiusure e ganci

Valutazioni e certificazioni di gioielli con perle

Accessori artigianali stile Capri e Positano

Facebook:
Nica Crisci Gioielli - Spedizioni in tutta Italia

Via Appia Antica 478 S. MARIA A VICO (nei pressi Ufficio Postale)

a cura di   Alfonso Della Rocca dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

2 dicembre
Auguri a dott. avv.

Alba Della Rocca:

buon compleanno
dai figli Alessandra, Michele,

Federica e Benedetta,
e da suo papà Alfonso

4 dicembre santa Barbara
Auguri a

avv. Barbara Taglialatela
Barbara Nuzzo (San Felice a C.)

dott. Barbara Cimirro

6 dicembre san Nicola di Myra
Auguri a

prof. Nicola Sgambati,
Nicola Di Benedetto,

sig.ra Nicoletta Nuzzo
M.llo Nicola Cioffi

(via Strettola)
Nicola Zechender

(musicista Messercola)
dott. Nicola Nigro

e a suo nipote Nicolino,
Nicola De Vito

(maestro dello sport)
Nicola De Lucia (minuorcchio)

Nicola Cioffi (via Loreto)
Nicola De Lucia (Nobilgas)

Nicola Calcagno (via Rosciano)
Nicola De Maria

7 dicembre sant’Ambrogio
Auguri ad

Ambrogio D’Addio

8 dic. Maria SS. Immacolata
Auguri a:

sig.ra Immacolata Nuzzo
in Accardo

sig.ra Immacolata Nuzzo
(Nobilgas)

prof.ssa Tina Di Cerbo
(Maddaloni)

sig.ra Concetta Verdicchio
(vedova Fincato)

Imma Vigliotti (Antica bottega)
prof.ssa Imma Buccino

Imma Moniello

13 dic. santa Lucia
Auguri a

prof.ssa Lucia Vitale
sig.ra  A. Lucia Fucci in Ferrara,

dott.ssa  A. Lucia Marino,
avv. Lucia Papa,

Lucia Carfora (Arienzo)

13 dicembre
Auguri a

Federica
e Benedetta

Mormile
per il loro 16° compleanno

dal nonno Alfonso Della Rocca,
dallo  zio Franco

13 dicembre santa Lucia
Auguri  alla sig.ra

Lucia Iadaresta
in  Diego Martinisi
ns. collaboratore,

dai figli Vincenzo e Pina

14 dic. sant’Aniello
Auguri a:

padre Aniello Rivetti, O.M.I.
arch. Aniello Calcagno,
ing. Aniello Della Valle

Aniello Migliore (‘o capellone)
Aniello Morgillo

19 dicembre san Dario
Auguri a

prof. Dario Caporaso,
Dario Santonastaso

23 dicembre santa Vittoria
Auguri a

Vittoria Della Rocca in Lettieri
Vittoria della Rocca fu Mario

29 dicembre san David
Auguri ad avv. Davide Pascarella

Il 5 dicembre  Pellegrino Saccone

ha spento la sua 10a candelina

Auguri
dalla sorella Giusy, dai genitori Pino e Raffaela Crisci,

dai nonni, dagli zii e dal giornale Valle di Suèssola

Il 20 dicembre

Giusy  SacconeGiusy  SacconeGiusy  SacconeGiusy  SacconeGiusy  Saccone
 compirà 17 anni

Auguri
dal fratellino Pellegrino,

da mamma Raffaela e papà Pino

La mostra permanente
dei presepi

del prof. Oberdan Vicario
è in Via panoramica, 44

S. MARIA A VICO.
Orario visite
giorni feriali

dalle 17,00 alle 19,30
giorni festivi

dalle 16,30 alle 19,30.
Per visite di gruppo e guidate

tel. 0823 808352
cell. 347 2789581

Nato il 2 aprile di 92 anni fa,
Mario morì il 5 novembre  2022

all’ospedale di
San Felice a Cancello.

Sarai sempre nei nostri cuori

12 dicembre 2023: nel 4°
anniversario dell’andata in cielo di

Letizia Marciano
(vedova Federico Verlezza)
il figlio Giovanni ed i familiari

la ricordano a quanti
la conobbero e la stimarono

23 dicembre 2023: nel settimo
anniversario della  dipartita di

Franca
Toracca

coniugata  Della Rocca,
il marito Alfonso,

le figlie Antonella ed Alba
la ricordano a quanti

la conobbero e stimarono

Ero solo...
davanti all'immenso orizzonte
ero morto.
Estasiato dal profumo dolce d'er-

ba umida,
ero come ubriaco d'amore ,
In quella solitudine assoluta delle

prime ore dell'alba.
Tutto era pace, dolcezza e armo-

nia in quel silenzio profondo.
Un ruscello scorreva soave ver-

so l'ignoto
gli uccelli cinguettano sugli alberi
Amavo te donna luminosa che

come un angelo salivi
sempre più in alto
su una nuvola d'oro.
In un cielo d'amore che nuotava

verso te...
verso la purezza della tua anima.
L'anima mia ti adorava.
          Mario Verlezza Coppola

Caro Gesù Bambino: benvenuto!
Tra l’incostanza degli uomini, Tu sei fedele.
Nasci anche quest’anno, nonostante la pillola, il divorzio e nonostan-

te l’aborto.
Gesù, Tu nasci di nuovo, nonostante le solite guerre e i soliti sciope-

ri...
Sulla tua culla c’è la stella. Gli angeli cantano. E gli uomini piangono.
Non c’è più posto per Te, nella loro casa e nella loro vita.
La vita è diventata un notte oscura e spaventosa.
Gesù Bambino, ecco qualche richiesta confidenziale che Ti facciamo

a nome degli interessati:
Ai bambini (sempre tuoi prediletti) dona genitori meno egoisti.
Dà la pazienza ai mariti e il silenzio alle mogli.
Suscita nei giovani studenti la voglia di non essere dei Pinocchi, che

scambiano la scuola per il paese dei balocchi (cioè essere meno soma-
ri. E lo stesso valga per i loro maestri e per chi manda le circolari).

Alle donne: dona di non essere delle cipolle che, a furia di spogliarsi,
fanno piangere di pena e non rimane loro niente da nascondere (tanto
meno il pudore!).

Fa che i figli di papà abbiano meno soldi (tanto li sprecano!)
Ai politicanti: porta tre bastimenti di fazzoletti... (che raffreddori con

tutte queste “correnti”!)

Ai sindacati: concedi un quarto d’ora senza lo sciopero della buona
volontà.

A chi è solo, fa dono di una presenza amica.
Alla TV: concedi diarrea meno cronica.
Alle cuoche: porta un apriscatole (altrimenti non si mangia).
Ai preti: fa venire un po’ di calli alle ginocchia e dà loro un po’ della

tua luce di bontà negli occhi; e per moglie dona loro tanta fede che bruci
il loro cuore!

Agli egoisti: regala un “D” da mettere davanti al loro “io”.
Ai commercianti: dona un po’ di buona coscienza (se possibile, con

la vertiginosa scalata al rialzo dei prezzi).
Togli alle Suore la preoccupazione per le nuove divise maxi o mini, e

dà loro, invece, tanto amore per Te (la santità non è sempre inversa-
mente proporzionale alla moda?)

Alle ragazze: regala qualche vestito adatto alla loro età (molte,
poverine, sono costrette a portare, a 16-20 anni, i vestitini delle loro

sorelline di 6-9 anni!).
Agli anziani: concedi loro la consolazione dei buoni ricordi.
Ai Vescovi: dà loro la coscienza di essere preti.
Ai Medici: concedi di scoprire le anime dei corpi e di trattare i pazienti

non come cavie o casi clinici, ma come hai fatto Tu.
Agli infermieri: dona la delicatezza che aveva Tua Madre con Te.
Ai giornalisti: permetti meno chiacchiere inutili e dà loro la passione

della verità (a costo di perder la testa, come il Battista, perché la verità è
sempre scomoda!).

Alle donne di strada: dà la voglia di un lavoro meno facile e non
peccaminoso.

Ai tifosi: dona allenamenti e record da campioni anche nella bontà.
I malati aiutali a soffrire col coraggio della pazienza che hai avuto Tu.
Ai cantanti: dà un po’ di musica e meno fracasso.
Agli automobilisti: togli l’illusione di essere tutti dei corridori (anche

con una 500!).
A chi è dietro agli sportelli: dà il rimorso di credersi e comportarsi da

padri-eterni menimpippo.
Alle suffragette che vogliono la parità dei sessi: fa crescere un bel

paio di baffi.
Ai donatori di sangue: dà il coraggio di essere tutti effettivi. ... E così

sia!            Franco Adessa (da Chiesa viva)

Buon  NataleBuon  NataleBuon  NataleBuon  NataleBuon  Natale
e sereno e prosperoe sereno e prosperoe sereno e prosperoe sereno e prosperoe sereno e prospero

anno 2024anno 2024anno 2024anno 2024anno 2024

Caro Gesù Bambino:
benvenuto!

La scomparsa  delle firme delle
autrici dal murales contro la violen-
za sulle donne, realizzato nell'aula
consiliare di San Felice a Cancel-
lo, ha provocato reazioni e polemi-
che. Un  murales  significativo cre-
ato da tre giovani ragazze guidate
dal dolore, per la morte di una gio-
vane concittadina, dalla rabbia per
una piaga sociale che non accen-
na a diminuire e, soprattutto, dalla
speranza di una nuova cultura.

L' arte può essere un potente
strumento per sensibilizzare con-
tro la violenza sulle donne,  può
contribuire a diffondere consapevo-
lezza e ispirare cambiamenti posi-
tivi.

Nell'ambito delle manifestazioni
del 25 novembre il sindaco Emilio
Nuzzo  ha collocato sul murales

San Felice a Cancello

Murales contro la violenza di genere

una targa con il nome delle tre ra-
gazze: Iole Salvatore e le sorelle
Arianna e Noemi Campagnuolo.
Ad oggi non è dato sapere chi e
perché ha rimosso le tre firme, un
gesto che non offende solo le au-

trici ma tutti coloro che si impegna-
no contro la violenza, che mirano
a sensibilizzare l'opinione pubbli-
ca e a promuovere la consapevo-
lezza su un problema sociale im-
portante.

Vogliamo ribadire che le mani
delle tre  ragazze sono state gui-
date solo ed eslusivsmente  "dal
cuore".

Alcuni  eventi, purtroppo,  sono
sfruttati per fini politici o propagan-
distici anziché concentrarsi sulla
causa principale. È importante che
tali manifestazioni mantengano l'in-
tegrità e la focalizzazione sulla
sensibilizzazione e l'azione contro
la violenza di genere, evitando di-
storsioni a scopo personale o poli-
tico. Il murales, che riporta la scrit-
ta "

NO ALLA VIOLENZA SULLE
DONNE", è stato realizzato nel
novembre del 2021

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Il 6 dicembre 2023
la casa dei coniugi

Antonietta Calcagno
e Dino Diglio

è stata allietata dalla nascita
della primogenita

Maria Francesca.

Auguri dai nonni
Nicola e Pina,

Giuseppina e Basilio
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Mimmo Annunziata

Segnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSa

Alessia De Lucia
e Azzurra Ferrara

Premiazione di Tiziana Morgillo e di due sue allieve:
Alessia De Lucia  ed Azzurra Ferrara.

Sotto:  due gruppi di allieve della Magic Dance con la loro
insegnante professionista.

Dicembre è tra i periodi più belli
dell’anno, si respira ovunque aria
di festa e si è più propensi alle usci-
te e a stare con i propri cari e per-
ché no, anche fuori in un bel loca-
le.

A tal proposito, voglio consiglia-
re ai nostri lettori l’ HOSTERIA ARA
di Francesca e Andrea Rosa
Arricale, nei pressi di Piazzetta
Pozzo della Terra Murata, in via
Annunziata 25/27 e precisamente
di fronte alla chiesa  dell’Annun-
ziata ad Arienzo.

L‘ Hostaria ARA è un grazioso lo-

cale accogliente ed elegante   ri-
cavato in parte da una antica stal-
la; al suo interno è ancora possibi-
le ammirare gli antichi abbevera-
toi e gli anelli a cui gli animali era-
no legati.

Il nome ARA, dal latino altare, è
anche l’acronimo di
Andrea Rosa Arricale
e nasce da un’idea di
Francesca che con
questo nome ha volu-
to omaggiare sia la
bell issima chiesa
dell’Annunziata, posta
di fronte all’ingresso
dell’osteria e da cui è
possibile ammirare
l’altare, e la sorella

chef Andrea Rosa, che di fatto con
l’osteria ARA realizza un progetto,
che io definirei un sogno:  avere
dopo tante e prestigiose esperien-
ze, una propria cucina ed una pro-
pria location.

Da Hostaria Ara è possibile gu-
stare ricette tipiche della tradizio-
ne napoletana, realizzate con amo-

re e maestria culinaria dalla chef
Andea Rosa, l’utilizzo di prodotti
tipici del territorio, selezionati e di
qualità, danno un valore aggiunto
ai piatti dell’Hosteria ARA, donan-
do sapore e gusto a piatti unici ed

irripetibili.
Il menù snello, semplice alla let-

tura e con poche portate consente
la possibilità di poter offrire alla
clientela, piatti fuori menù, serate
a tema e piacevoli escursioni con

piatti tipici di altre regioni.
La genovese, il ragù con le im-

mancabili polpette, la parmigiana,
i polipetti alla luciana, i paccheri
con olive capperi e baccalà, il
cuoppo con le fritturine fatte in
casa, il gustosissimo tagliere ARA,
sono solo alcune delle prelibatezze
che potrete gustare all’Hosteria
ARA; completano l’offerta i fanta-
stici dolci, tutti fatti in casa.

Ad accompagnare queste fanta-
stiche proposte ci si può affidare
alla competenza enogastronomica
di Francesca che saprà consigliar-
vi nel giusto abbinamento di vini
bianchi e rossi da lei personalmen-
te selezionati.

Cosa dire di più? Per queste fe-
ste fatevi un regalo da Hosteria
ARA in via Annunziata 25/27,
ARIENZO (Ce); tel. 0823 520828,
cell. 340 9749813.

Venerdì 15 dicembre 2023 dalle ore 18.00 alle ore 21.00
si inaugura la mostra di scultura di RABARAMA (eccel-
lente artista di fama mondiale) presso la Pinacoteca d'ar-
te moderna e contemporanea "IL CUNEO" in Via Appia
Antica 97, Santa Maria a Vico (CE).

Sarà presente l’artista.
Evento patrocinato da: Provincia di Caserta, Comune

di Santa Maria a Vico, Ministero della Cultura (Direzione
Regionale Musei Campania), Ente Pro Loco Italiane.

La Mostra sarà presentata  dal critico d'Arte prof. Rosa-
rio Pinto dell'Università degli Studi di Napoli

La mostra si protrarrà fino al 30 dicembre con i seguen-
ti orari: tutti i giorni dalle 17.00 alle 20.00  anche di dome-
nica.

Visite per le scuole: tutte le mattine dalle 10.00 alle 12.00
fino al 30 Dicembre mediante accordo telefonico al n. 0823
- 809469  - Ingresso libero

Le opere di Rabarama esposte
alla pinacoteca Il Cuneo

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Arienzo
Christmas

Village
Il 30 novembre ha preso il via

ufficialmente il periodo di  festeg-
giamenti natalizi organizzati dal-
l’Amministrazione comunale.

Il 2 dicembre: Fontane danzanti



Dicembre 2023 7Valle di Suèssola

Località BOTTEGHELLE  Via Appia, 560

e-mail:
farmaciadeluciasnc

@virgilio.it

tel. 0823. 758385

fax 0823. 759921

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

Calcio maschile

Arienzo risale in classifica Il Messercola secondo

Terza categoria

La Rinascita Sanfeliciana sesta,
la Stella Azzurra cerca punti

Con l’arrivo del nuovo allenato-
re, Nicolino Perrotta, sembra es-
sere passato il periodo nero del
Real Arienzo, che disputa il cam-
pionato di Prima categoria nel gi-
rone A.

Questi gli ultimi risultati:
Mondragone-Arienzo 2-0
Arienzo-Carinola 0-1
Cervus 22-Arienzo 1-2
Arienzo-Sanciprianese 1-0
Le due vittorie consecutiva han-

no consentito agli arienzani di por-
tarsi al settimo posto in classifica e
respirare, quindi, un’aria più sere-

na dopo essere scivolati al penul-
timo posto.

Segnali di ripresa si erano già
visti contro il Mondragone quando
il Real era stato sconfitto per 2-0,
ma aveva disputata un’accettabile
gara contro una formazione candi-
data ad un posto per il salto di ca-
tegoria.

Domenica 17 dicembre l’Arienzo
giocherà fuori casa contro l’Ac-
cademy San Nicola; un risultato
positivo porterebbe altra armonia
nei ragazzi di mister Perrotta.

            Alfonso Ferrara

Nel campionato di Seconda ca-
tegoria girone A, dopo un inizio
trionfale il Messercola ha avuto un
paio di battute al vuoto ad inizio
mese di novembre. Ora sembra
che sia tornato il sorriso...

Questi gli ultimi risultati
Messercola-S.Angelo in F. 4-0
Sparanise-Messercola 0-3
Messercla-Casale 2-1
S. Giovanni-Messercola 1-1.
A seguito di questi risultati la

classifica vede al comando il
Gricignano punti 22, Nocelleto e
Messercola al secondo posto con
2 punti, Sporting Campania 27,

Baia Domizia 16, ecc.
Il Cervino sta alternando buone

prestazioni ad altre meno convin-
centi. Questi gli risultati risultati:

Cervino-Cellole Baia Domiz.2-1
Nocelleto-Cervino 4-1
Cervino-Gricignan 0-4
S. Angelo in Formis-Cervino1-2.
A seguito di questi risultati il Cer-

vino ha conquistato 16 punti ed è
quinto a pari punti con Cellole Baia
Domizia, Mithraeum, e San Gio-
vanni, al nono posto lo Sparanise
con 15 punti, il Sant’Angelo in
Formis con 13, a seguire le altre.

           Alfonso Ferrara

Nel campionato provinciale di
Terza categoria ci sono due no-
stre rapresentanti; nel girone A c’è
la Stella Azzurra di Cancello Sca-
lo, nel girone B la Rinascita Sanfe-
liciana.

Questi i risultati per la Stella Az-
zurra:

Stella Azzurra-Francolise 1-4
Pugliano-Stella Azzurra 3-5
S. Azzurr-S.Maria La Fossa1-6
Camigliano-Stella Azzurra 4-3
Stella Azzurra-Pietramelara3-3
San Potito-Stella Azzurra 5-1
Classifica:
1° Montemaggiore             14p.
2° San Potito                12p

........
9° Stella Azzurra 4p.
La Rinascita Sanfeliciana, che

gioca nel giiorne B, ha ottenuto i
seguenti risultati:

3Torri San Marcellino-R.Sanf2-3
Sanfeliciana-S.Tammaro 0-2
Teverola-Sanfeliciana 0-0
Sanfeliciana-Andreolana 1-0
W.S Sant’Arpino-Sanfelic. 1-1
Questa è la classifica:
1° Caserta Neapolis           15p.
2° San Tammaro                13p.
.....
6° R.Sanfeliciana 8p.
e poi le altre.

       Clemente Ferrara

Pallacanestro maschile Divisione Regionale 2

L’Aragona inciampa,
ma si rialza subito

Nei commenti dei mesi scorsi
avevamo detto come i ragazzi dei
fratelli Filippo e Gennaro Valen-
tino avessero dovuto fare buon
viso a cattivo gioco dapprima con
l’indisponibilità di Agostino Mo-
niello  operato di menisco e, dopo
le prime otto gare anche di Raffa-
ele Auriemma per problemi ad un
ginocchio.

E proprio in questo frangente,
nella gara interna contro l’Enjoy
Arzanese, l’Aragona subisce una
inaspettata battuta d’arresto per
51-54. Una serataccia dove il pal-
lone non ne voleva proprio sapere
di entare nell’anello posto a m.3.06
di altezza. E così Arminio realiz-
zava solo 11 punti, Acanfora 10,
Damiano 8, Carfora 7, Vinciguer-
ra 6, Orlogio 4, Gnarra 3, Vigliotti
A. 2 per un totale di 51 punti non
sufficienti per battere l’Enjoy Ar-
zanese che ne aveva fatto 54.

Alla nona giornata l’Aragona si
reca a Benevento per incontrare
la Libertà. Musica diversa rispetto
alla giornata precedente perché
Acanfora, anche se a mezzo ser-
vizio, realizza 16 punti, Arminio 11,
il rientrante Agostino Moniello 8
punti dopo svariati mesi di inattivi-
tà, Orologio 8, Vigliotti A. 6, Da-
miano 4, Crisci F. 2, Di Lorenzo 2,
Gnarra 2, per un totale di 59 punti.
Ciò che conta è che la squadra ha

tenuto a bada i beneventani  facen-
do loro realizzare solo 39 punti.
Quindi venti punti di differenza che
hanno portato il morale alle stelle
anche perché il Basket Arzano,
che era primo in classifica, veniva
sconfitto dall’altra squadra bene-
ventana lo Smile 2.0 BS Bene-
vento.

Il 9 dicembre è stata la giornata
della verità perché ad Arzano sono
scese sul parquet le due formazio-
ni. Ebbene i santamariani sconfig-
gono gli arzanesi per 60 a 48 con
una prestazione maiuscola di Ar-
minio autore di 21 punti, Damiano
12, Acanfora 11, Orologio 7,
Moniello 5, Carfora 2, Vigliotti 2.

Ad affiancare l’Aragona in testa
alla classifica con 18 punti c’è ora
il Capo Miseno, che nell’ultima
gara ha sconfitto in casa l’AICS
Caserta per 62 a 41.

I flegrei hanno perso alla secon-
da giornata con il basket Arzano
per 50 a 48.

Il 16 dicembre si giocherà:
- Aragona-Sorriso Azzurro San-

t’Antimo
- Caudium Airola-Capo Miseno
- Libertà BN-Basket Arzano.
Il 27 gennaio 2024 terminerà il

girone di andata e si giocherà
Aragona-Capo Miseno.

Auguriamo a tutti gli appassio-
nati della pallacanestro Buon Na-
tale ed un felice e sereno anno
2024.

Alfonso Ferrara

Pallavolo maschile e femminile

Partito anche il campionato
di Prima Divisione maschile

Due giornate del campionato
provinciale e due vittorie dei ragaz-
zi del presidente Fabrizio Di
Nuzzo. Nella gara di apertura con-
tro il Villa Literno primo set (=gio-
co) vinto in scioltezza per 25 a 15,
secondo set più impegnativo per-
ché i locali hanno opposto una te-
nace resistenza e vinto con la mi-
nima distanza per 25 a 23, terzo
gioco vinto con autorità per 25 a
21.

Il secondo incontro, giocato fra
le mura amiche contro il Cellole, ha
visto una lotta punto a punto che si
è conclusa per 25 a 23 per il San
Marco; nel secondo gioco De
Simone e compagni non hanno
dato respiro agli avversari vincen-
do per 25 a 19; terzo gioco in sciol-
tezza e vittoria per 25 a 15.

In testa alla classifica: Sessa
Aurunca, San Marco, Capua con

punti 6; Cellole, Quadrifoglio 3 pun-
ti; Villa Literno, Pallavolo 2000 e
Marcianise 0 punti.

Questi gli atleti del Centro volley
San Marco:

De Simone Aniello K
De Lucia Giuseppe L
Delle Cave Marco L
Maniscalco Roberto L
Camposano Davide
Danese Simone
De Lucia Raffaele
De Matteis Pasquale
Di Nuzzo Carlo
Ferrara Carlo
Fruggiero Mattia
Iannone Emanuele
Iannone Gabriele 
Piscitelli Luca
Tammaro Domenico.
Il campionato di serie D femmi-

nile è giunto alla settima giornata,
domenica 17 dicembre si dispute-
ranno le gare dell’ottava giornata;
poi sosta natalizia e si riprenderà il
14 gennaio con la gara Caim
group volley world-San Marco.

Questo il cammino delle ragaz-
ze nell’ultimo mese:

San Marco-G.S. Aversa 3-1
CRA green-San Marco 0-3
San Marco-Abatese 0-3
F. Lacco Ameno-San Marco3-0.
La classifica vede al primo po-

sto Abatese punti 16, VittorioAlfieri
15, Cen. Tec.Spor 14, Lacco Ame-
no 11, San Marco 8, Valdiano 7,
Zoomiguana 6, e le altre...

Le componenti del San Marco:
De Matteis Matilde K
Arcopinto Roberta L
De Matteo Sara L
Cimmino Marica
Cioffi Giusy
Iengo Simona
Lacerra Roberta
Lettieri Genni
Manzo Carmen
Nuzzo Giulia
Pascarella Alessia
Zerone Nicla

Majra Ferrara

Cervino

Il nuovo stadio comunale

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Partiti i lavori di ristrutturazione
e restyling dello stadio comunale
Anna Razzano: lo annunciano il
sindaco Giuseppe Vinciguerra e
l’amministrazione comunale nella
persona del consigliere delegato
allo sport Francesco de Lucia. Gli
interventi, finanziati con risorse
ministeriali rientranti nel Fondo
Sport e Periferie e con i contributi
dell’ARUS, Agenzia Regionale
Universiadi per lo Sport, per un
importo complessivo di 660mila
euro, determineranno il completo
rinnovamento dell’impianto, ripristi-
nando, al contempo, la piena agibi-

Francesco de Lucia
consigliere delegato allo Sport

lità. In particolare, le operazioni, il
cui termine è fissato entro l’estate
2024, avranno le seguenti finalità:
rifacimento del campo da calcio,

con un rivestimento in erba sinteti-
ca; ricostruzione della rete perime-
trale interna; creazione di un siste-
ma di drenaggio delle acque me-
teoriche, per la raccolta e il riciclo,
con irrigazione automatica del
manto erboso; ricostruzione degli
spogliatoi, installazione dei sedi-
olini nella tribuna, ricostruzione del
muro perimetrale collocato alle
spalle degli spogliatoi, ed altro...Il sindaco Giuseppe Vinciguerra
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